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lntroduzione e contesto

ll Decreto Legislativo n. l del 02 gennaio 2018, Codice della protezione civile, ha inserito le Città

Metropolitane tra le componenti del servizio nazionale della protezione civile, attribuendo al

Sindaco Metropolitano lo status di autorità territoriale di protezione civile (art' 6) ed assegnando

ulteriori rilevanti compiti all'Ente, soprattutto con riferimento all'attività di presidio delle sale

operative, presidi territoriali, nonché pianificazione di emergenza (art- 11 e 18). lnfatti, all'art' 11

,,Funzioni delle Regioni e disciplina delle funzioni delle città metropolitane e delle province in

qualità dientidiarea vasta neil'ambito delservizio nazionale della protezione civile" al comma "o"

punto 2 del Codice è, tra l'altro, previsto:

1) all,attuazione, in ambito provinciale, delle attività di previsione e prevenzione dei rischi,

stabitite nella programmazione regionale, con I'adozione dei connessi provvedimenti

amministrativi e, in particolare, i compiti relativi alla rilevazione, raccolta e

elaborazione dei relativi dati sul territorio provinciale;

z) alla predisposizione dei piani provinciali di protezione civile sulla base degli indirizzi

regionalidicuialla lettera b), in raccordo con le Prefetture;

3) alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle proprie strutture di protezione civile,

deiservizi urgenti, anche di natura tecnica, da attivare in caso di emergenze-

come stabilito dall,art. 2 D. Lgs L/ZOLL, sono attività di protezione civile quelle volte alla

previsione, prevenzione, e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze ed al loro

superamento. ln particolare, la prevenzione consiste nell'insieme delle attività di natura

strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la

possibilità che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle

conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione.

Tra le attività di p.revenzione non strlrtturale di protezione civile rientrano quelle concementi:

- I,allertamento del Servizio nazionale, articolato in attività di preannuncio in termini

probabilistici, ove possibile e sulla base delle conoscenze disponibili, di monitoraggio e

di sorveglianza in tempo reale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari

di rischio;
- la pianificazione diprotezione civile, come disciplinata dall'articolo 18;

- la formazione e l'acquisizione di ulteriori competenze professionali degli operatori del

Servizio nazionale;
- la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il

coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza delle

comunità e I'adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da

parte deicittadini;
- I'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di

comportamento nonché sulla pianificazione di protezione civile;

- la promozione e I'organizzazione di esercitazioni ed altre attivita' addestrative e

formative, anche con ilcoinvolgimento delle comunità, sulterritorio nazionale al fine di

promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile.

ln ragione del fatto che la provincia di Messina è particolarmente esposta al rischio sismico,

idrogeologico e vulcanico, solo per citare i più noti, cui si aggiungono i rischi: industriale, trasporti,

incendi boschivi e d'interfaccia, ecc.., tra gli obiettivi prioritari del programma di governo della
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Città Metropolitana sono, tra l'altro, previste politiche per la mitigazione dei rischiterritoriali. Ciò,

con particolare riferimento alle principali attività di competenza dell'Ente, attribuite dalla L. R. n'

15 del 04 agosto ZAL', relative alla viabilità, edilizia scolastica di 2" grado e patrimonio

immobiliare d'istituto.

Tra i rischi naturali cui è esposto il territorio metropolitano, quello che presenta la maggiore

severità in termini di esposizione per vittime e danni, è certamente il rischio sismico con il

connesso rischio maremoto cui sono esposte anche le coste siciliane, e quelle della provincia di

Messina in particolare, in ragione del potenziale tsunamigenico delle sorgenti sismiche del

Mediterraneo (es. evento sismico: del 2SlL2l19O8 Messina, ecc.), rispetto al quale è possibile

sviluppare attività finalizzate alla mitigazione dello stesso. con riferimento a quest ultimo aspetto

è già stato istituito a livello nazionale il sistema di Allertamento Maremoti generati da sisma,

(S1.A.M.) ed emanata Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 17 febbraio ?0L7,

pubblicata nella G. u. n. 12g del 5 giugno?oL7 e del Decreto 02 ottobre 2018 {G.u. 15 novembre

2013). Direttiva che fornisce anche le "lndicazioni per l'aggiornamento delle pianificazioni di

protezione civile per il rischio maremoto" dei comuni costieri che per il territorio metropolitano di

Messina sono n." 4g. pianificazioni locali che dovranno essere elaborate sulla base del principio di

sussidiarietà e declinate nei diversi livelli: regionale, provinciale e intercomunale o comunale

costiero.

Nell,ambito del DDG 423 del 31 dicembre 2018 relativo alla "realizzazione di investimenti da parte

degli Enti locali,,, in riferimento all'Asse 10 del Programma di Azione e Coesione della Sicilia

(programma operativo complementare) viene identificato corne risultato atteso 5.3 della tabella 2,

la ..Riduzione del Rischio Sismiqo", con obiettivo "riduzione della popolazione esposta al rischio".

Si ritiene opportuno, preliminarmente, soffermarsi sulla definizione del Rischio Sismico e l'analisi

delle misure adottabili per ridurlo. Come noto, il Rischio è valutabile ìn funzione di tre fattori:
pericolosità, Vulnerabilità e Valore Esposto (R=PxVxE). Volendo esprimere questa equazione

concettuale in termini semplici, si può dire che il Rischio rappresenta l'insieme delle conseguenze

avverse di un evento su persone, animali, ambiente, beni e servizi e la sua valutazione è funzione

di quanto sia probabile che l'evento accada (pericolosità), di quanto le infrastrutture e il territorio

colpito siano o meno in grado di resistere all'evento {vulnerabilità} e di quale sia il valore tin

termini non solo economici, ma anche sociali e culturali) di ciò che più essere danneggiato

dell'evento (Valore EsPosto).

Nell,ipotesi, semplificata ma efficace, che il Rischio sia il prodotto di convoluzione della

pericolosità, della Vulnerabilità e del Valore Esposto, si capisce facilmente come l'obiettivo posto

dal DDG 423 sia quello di identificare investimenti che siano in grado di ridurre almeno uno deitre

fattori.

Scendendo un po' più nel dettaglio, è evidente come la Pericolosità sismica (spesso confusa con il

Rischio sismico) sia collegata alla geologia strutturale del territorio ed alla sua storia sismica,

elementi sui quali non è possibile intervenire.

È invece possibile lavorare per ridurre la vulnerabilità del territorio, ad esempio rinforzando gli

edifici e le infrastrutture per renderle "antisismiche", owero eliminando o rilocando in aree a

minore pericolosità gli insediamenti.
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Molto, inoltre, può essere realizzato per ridurre il Valore Esposto, owero per limitare il numero di

persone esposte al Rischio sismico tsunamigenlco per determinati eventi, per limitare i danni alle

strutture e infrastrutture, il cui malfunzionamento può creare ulteriori rischi (effetto cascata o

domino) e causare danni derivati.

È attorno quest'ultimo aspetto dell'equazione del Rischio che il progetto SIRIME pone i suoi

obiettivi al fine di fornire a tutti i Comuni afferenti al territorio metropolitano e quindi anche a

quelli costieri, uno strumento di comando e controllo per la conduzione delle attività di gestione

della pianificazione di protezione civile e per il rischio maremoto di cui alla Direttiva S|.A.M.,

nonché dotare il Comune di Messina di n. 2 sirene di allertamento da posizionare d'intesa con lo

stesso Comune di Messina, come concordato nell'ambito dell'accordo di collaborazione

sottoscritto digitalmente dal Sindaco Metropolitano e controfirmato dall'Assessore delegato del

Comune di Messina in data Zz/A7lzOLg e nota prot C-f158/CPM-ME GÉ|202O(ALL9L74 del

27lOslZA20 per l'integrazione della seconda sirena. L'incremento di una ulteriore sirena si è reso

possibile grazie alla revisione della proposta progettuale, tenuto conto del 'Progetto dei

Fabbisogni" per la fornitura servizi di cloud compuntig SPC cloud lottoL di consip, cui si è fatto

riferimento, in allegato al progetto, e da economie conseguenti una più dettagliata valutazione dei

costi nella presente progettazione esecutiva - REV 01, come possibile rilevare dalla comparazione

dei quadri economici. Ciò ha consentito di ottimizzare e perfezionare la configurazione delle

attrezzature per la sala operativa.
L,utilizzazione, gestione ed eyentuale attivazione delle sirene sarà a cura del Comune di Messina

nell'ambito del proprio piano di emergenza.

Ogni Sindaco o suo delegato (es.: Responsabile Protezione Civile), potrà utilizzare il sistema per

allertare la popolazione attraverso i canali di cui esso è dotato (ad esempio notifiche PUSH grazie

all'APP fornita con SIRIME per i cittadiniche si registrano alla stessa).

Sarà sempre possibile per i Comuni acquisire nuove sirene in futuri progetti e integrarle in SlRlME.

Con riferimento a quanto previsto dall'art. 23 c. L4 del D. Lgs. 50/2OtG e ss. mm., in questa sede si

è proweduto a produrre gli elaborati relativi al capitolato speciale di appalto, schede tecniche,

computi economici ed elenco prezzi di maggior dettaglio, nonché, il Duvri preliminare per Ia

sicurezza nella fornitura ed installazione apparecchiature sala operativa. Si rimanda alla fase

esecutiva dell'istallazione delle sirene la definizione puntuale della loro localizzazione essendo

possibile che a seguito delle simulazioni della propagazione del segnale acustico sia necessaria una

diversa e più efficace localizzazione.

Obiettivi del progetto
Il progetto di SIRIME (Sistema lntegrato per la riduzione del rischio sismico per la Città

Metropolitana diMessina) ha come scopo:
. (l) la costituzione di una sala operativa di comando, controllo e condivisione per la gestione

di eventiemergenzialie non. Essa sicompone di una infrastruttura fisica e di un software

gestionale dedicato.
o (ll) la realizzazione di una componente diAllertamento Precoce (Early Warning), consentirà

di ridurre il numero dei soggetti esposti al rischio tsunamigenico notificandoli attraverso la
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diffusione sonora di allarmi attraverso una sirena appositamente posizionata in prossimità

della costa secondo le indicazionicomunali

La soluzione prevede, quindi, da un lato un aspetto prettamente gestionale focalizzato alle

emergenze e, dall'altro, gli strumenti necessari all'allertamento precoce in caso di Allerta Tsunami

da Si.A.M. per una porz ione delterritorio delComune di Messina.

Componente di Comando, Controllo
ll Componente di Comando, Contro.llo garantirà una migliore gestione delle esigenze delterritorio

per quanto riguarda le tematiche afferenti alla Protezione Civile, nonché una più efficiente

comunicazione attraverso la gestione di eventi, risorse e allertamento in caso di situazioni

emergenziali anche diverse dal terremoto; il tutto garantendo efficienza di gestione ed

economicità della soluzione, con.un miglioramento della pianificazione e delle operazioni in tema

di gestione dell,emergenza e una riduzione dei costi diretti {fruizione del servizio) e indiretti

(minori necessità in fase di comunicazione e reazione)'

ll componente si awarrà di diversi moduli che integrati in un'unica soluzione consentiranno la

gestione di segnalazioni, eventi, risorse e avvisi agli utenti interessati oltre a consentire la

diffusione di messaggi informativi e di allerta.

ll componente si rivolge all'utilizzo da parte degli utenti della Città Metropolitana di Messina e dei

comuni afferenti alla stessa. ln un'ottica di allertamento, infatti, sono questi ultimi i responsabili

delle comunicazioni verso i cittadini.

ll componente sarà quindi strutturato come segue

Allerta
il componente consentirà di inviare messaggi informativi o di allerta per gestire situazidni nelle

quali sia necessario allertare i cittadini o altri potenziali destinatari. Tramite una interfaccia Web

sarà possibile creare il messaggio da inviare e selezionare i canali scelti per la sua diffusione (APP,

Sirene, Email, SMS etc). ln funzione deltipo di informazione da diffondere, sarà possibile stabilire i

gruppiai qualisono destinati i messaggi, ad esempio aisoli dipendentidella Città Metropolitana di

Messina o ad organizzazioni (ad esempio scuole o associazioni alle quali sia richiesta una azione

specifica/.

Gestione

ll componente consentirà di ricevere, raccogliere e visualizzare su una mappa interattiva

informazioni e messaggi provenienti dai cittadini e dagli utenti afferenti alla Città Metropolitana.

Attraverso di esso si potranno visualizzare e gestire eventuali segnalazioni ricevute tramite APP:

tali segnalazioni possono essere sia testuali sia multimediali, e comunque ac€ompagnate dalla

posizione geografica. ll programma fornirà un importante strumento di supporto atto a migliorare

l,efficacia e la tempestività nelle reazioni attraverso una valutazione degli eventi ed il

coordinamento delle risorse disponibili. La gestione e il controllo degli eventi e awisi awiene nella

sua completezza,fornendo una visione dettagliata e completa.

ll Front-End del componente dovrà essere suddiviso in 4 sezioni principali:

o Controllo, per tutte le operazioni durante la fase emergenziale, quali Macro-Eventi, Eventi,

Missioni per ilcontrollo delle risorse umane e materiali
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o Strategia, per tutte le operazioni relative alla fase di prevenzione e pianificazione, quali gli

awisi di protezione civile, i piani di emergenza

o post Emergenza, per tutte le operazioni relative alla fase del ristoro dei danni attraverso

schede di notifica e moduli di data input definitidinamicamente

o Mappa, per offrire a tutti gli utenti una visione geografica comune

La piattaforma dovrà essere altamente configurabile per l'utente finale per poter rispondere a

situazioni tipiche delle emergenze dove ruoli e responsabilità devono adattarsi dinamicamente

alle esigenze del momento.

Ogni elemento (evento, risorsa, missione) creato o modificato genererà una notifica che verrà

inviata via web, push, sMS ed e-mail ai destinatari predefiniti secondo le procedure operative

previste.

per qualunque tipologia di evento, a seguito della ricezione di una segnalazione telefonica o a

mezzo altra comunicazione {ad esempio APP) l'operatore procederà alla creazione di un nuovo

Evento che potrà includere anche un awiso verso la popolazione.

Tutte le notifiche inviate attraverso la piattaforma dovranno contenere sempre un link

ipertestuale che consentirà al destinatario di leggere il dettaglio del messaggio direttamente su

SlRlME. Alla ricezione di una notifica, l'utente destinatario, può verificare il dettaglio

dell'informazione ricevuta ed il comportamento da assumere accedendo direttamente sulla

piattaforma tramite il link ipertestuale.

Tutte le operazioni compiute dagli utenti, dalla creazione degli eventi alla lettura degli stessi,

dovranno essere registrate per consentire una completa tracciabilità a ritroso dell'operato degli

utenti nello specifico dei loro ruoli e responsabilità. Per ogni notifica inÙiata, l'operatore che ne è

autore dovrà poterne verificarne l'effettivo recapito e l'awenuta lettura da parte dei destinatari:

ciò è fondamentale per la costante verifica della catena delle responsabilità-

Applicazioni per SmartPhone
ll componente di comando e Controllo integra un insieme diAPP complementari, che espandono

le potenzialità della soluzione ottenendo informazioni dagli utilizzatori e notificandoli qualora sia

opportuno. Le applicazioni sono studiate per favorirne la fruizione e semplificarne l'utilizzo a

partire dall'accesso che, ulteriormente alle credenziali quali username e password, viene

semplificato attraverso l'uso dei più comuni "social Network" (Facebook, Twitter, ecc...).

fApp consente di inviare segnalazioni alla sala operativa con una procedura intuitiva che

accompagna l,utente nella classificazione delle stesse, localizzando automaticamente la

segnalazione e verificando gli allegati(foto/video) che devono essere effettuate all'interno

dell,applicazione stessa. La segnalazione, infine, verrà inviata alla sala operativa che sarà notificata

tempestivamente.
L,applicazione consente inoltre alle organizzazioni della Città Metropolitana di comunicare con il

cittadino registrato attraverso messaggi che verranno notificati e distribuiti via APP. La

distribuzione delle comunicazioni viene regolata dalla posizione geografica dell'evento e la sua

tipologia. Gli utilizzatori dell'applicazione potranno indicare delle aree geografiche di preferenza

(casa, lavoro, scuola, etc etc...) e delle tipologie di informazioni (viabilità, meteorologico, ecc-) per

le quali riceveranno aggiornamenti sotto forma di notifica che, una volta selezionata, porterà
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direttamente l,utente nella sezione delI'APP contenente tutte le informazioni riguardanti l'evento

ricevuto.

Condivisione

ll componente predisporrà di strumenti di condivisione e scarnbio di dati in modo rapido e sicuro

tra le Autorità e le Organizzazioni di soccorso. Sarà necessario per il componente colloquiare in

modo nativo con la piattaforma GECoS (Gestione Emergenze e Comunicazione Sicitia) utilizzata dal

Dipartimento della protezione civile della Regione siciliana per la gestione degli eventi e delle

emergenze che richiedono un coordinamento a livello regionale, grazie anche all'utilizzo di

protoiolli standard per lo scambio dei dati, in particolare il CAP (Common Alerting Protocot,

definito dal Ministero degli lnterni come standard nazionale per lo scambio dati tra Enti del

Soccorsol.

Si candida, così, ad essere utilizzato non soltanto dalla Città Metropolitana, ma essere accessibile,

secondo diversi profili, a più Comuni, permettendo la condivisione di informazioni su situazioni di

interesse comune, la contezza sulle misure intraprese e la gestione delle risorse'

Differentemente da GECoS la soluzione proposta consente:

r La realizzazione dell'allertamento e la gestione dell'attivazione delle Sirene- Queste

funzionalità non sono presenti nella piattaforma GECoS vista la diversa destinazione

funzionale della stessa

o La gestione delle risorse locali e di tutta la catena di comando e controllo, quali, ad

esempio, polizia locale. Queste funzionalità, nella piattaforma GECoS, sono soltanto

possibili nel caso di macro-emergenze ma non nel caso della gestione operativa di

situazioni emergenziali che non necessitano un'escalation verso livelli regionalio nazionali

o La gestione di sensori posti sul territorio, come accelerometri, telecamere di sorveglianza,

sensori Pluviometrici, etc-

o La possibilità di gestire NON soltanto emergenze ma anche, potenzialmente, eventi che

potrebbero avere un impatto sulla viabilità o sul normale svolgimento delle attività locali,

come, ad esempio, grandieventiqualiconcerti, sagre, manifestazionisportive

o La possibilità di gestire I'autoparco locale, con strumenti di localizzazione di mezzi basati su

APP dedicate
o La possibilità di lntegrare su interfaccia geografica sia le informazioni condivise con GECoS

ed eventuali sistemi in dotazione ad altri Comuni, sia quanto presente nel SITR (Sistema

lnformativo Territoriale Regionale)

o La gestione di informazioni con le (multi)utility metropolitane (energia, acqua, trasporto,

nettezza urbana) per la gestione di eventi ordinari (es. chiusura strade, limitazioni

nell'erogazione dei servizi) e straordinari (grandi malfunzionamenti, incidenti, eventi che

possono innescare effetti a cascata)

o Lo scambio di informazioni con i gestori di infrastrutture critiche nel territorio

metropolitano, in modo da segnalare situazioni potenzialmente rilevanti per i cittadini, per

le aziende di servizio o per le infrastrutture stesse'

1 
Decreto ministeriale del 17 Giugno 269g; http://www.viÉllfuoco.itlaspx/ReturnDocument.aspx?ldDocwl§-0.IQr4859

e Decreto ministeriale del 23 maggi a20lL: http://www'vieilflrolo'it/aspx/ReturnDocument'a5px?ldDocilryrenta=4855
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Si realizza, così, l,idea di passare da un'ottica di applicazioni specifiche, dedicate e chiuse, ad una

prospettiva diapplicazionitrasversali, aperte, basate su standard e disponibilisul web in linea con

il Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione'

Componente d i Allertamento
La componente di allertamento fornirà un allarme a seguito di un evento emergenziale. Gli allarmi

Verranno innescati dal "Responsabile" competente per Ente a seguito di eventi ricevuti da

piattaforme complementari, quali GECoS utilizzata dal Dipartimento della Protezione civile della

Regione Siciliana, o allerta Tsunami segnalati dal Si'A'M"

La componente di allertarnento di slRlME non fornisce una previsione dell'accadimento di un

evento calamitoso nell'ambito del territorio metropolitano, ma può fornire automaticamente e in

tempo reale un awiso generato e notificato agli utenti della sala operativa e qualora sia necessario

agli utilizzatori dell,App. Quindi nel caso di un evento sismico che possa conseguentemente

mutare in allarme tsunamigenico, segnalato dal S|.A.M., si possono awiare in tempo reale

procedure automatiche di allarme da parte dei soggetti responsabili'

llsistema nel suo complesso
ll sistema finale sarà in grado di migliorare il processo digestione delle emergenze di Protezione

Civile, attraverso:

1. La costituzione di una Sala opèrativa di protezione civile della Città Metropolitana, dove

sono collocatistrumenti HW e SW reso disponibile come servizio in Cloud;

Z. ll monitoraggio del territorio attraverso la gestione di eventi, risorse e Strutture e dati

provenienti da eventuali sensori presenti sul territorio;

3. La disponibilità di avanzati canali di comunicazione per ta diffusione dell'informazione tra la

Sala Operativa e i dipendenti dell'amministrazione;

4. La possibilità di allertare immediatamente (al ricevimento di opportuni awisi) alcuni degli

uffici e le strutture identificate di pertinenza della Città Metropolitana attraverso

meccanismi di diffusione dell'informazione multicanale, basati su sistemi di allertamento

personale (APP dedicate);

5. La possibilità di interscambiare le informazioni tra responsabili dei servizi di emergenza a

livello comunale e regionale in modo da consentire una più efficiente prioritizzazione degli

interventi sulla base delle esigenze locali;

6. La possibilità per i Comuni di potersi dotq sistema

raverso meccanismi di ll'i

basati s di allert di mas ne) e soluz llertamento

Descrizione della soluzione
La piattaforma slRtME prevede seguenti componenti funzionali:

1. Una sala operativa mirata al monitoraggio e alla identificazione di criticità notificate dalla

soluzione software (3.1 in figura)-

(APP dedicate).
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7. Una soluzione software in grado di acquisire le segnalazioni, nel formato standard CAP e

con un contenuto informativo maggiore, dalla piattaforma GECoS del Dipartimento

Regionale della protezione civile con il quale si collaborerà per ottenere una reazione

immediata commisurata all'evento e prioritizzare gli opportuni interventi di Ricerca e

Soccorso. La stessa soluzione consente l'interoperabilità con la piattaforma Si.A.M. (2.1 e

2.2in figura);
sirene di allertamento da esterno ad alta efficienza, consentendo l'esecuzione delle

procedure di autoprotezione previste dai Piani di Emergenza. Le caratteristiche tecniche

della sirena ad alta efficienza sono meglio specificate nelseguito (1.1 in figura)'

Un,infrastruttura di Comunicazione che copra un largo spettro di tecnologie (da 3G a 5G,

nbloT) in grado da supportare il dialogo costante tra gli elementi loT del sistema.

Set di App dedicate per smartphone in grado di allertare in tempo reale gli utenti presenti

nella zona colpita (2.3 in figura).

'.,..ffi_
§irena da esterno {1.1}

CoS
*ffi.ar

3.

4.

5.

Pia§aforma §E

Figi;ra 1 tompor,er:ti furitianaii Ceil* solttzitr;e 5il!!'4[

La Figura 1 illustra le caratteristiche della soluzione SlRlME, e l'integrazione con la

Gestione Emergenze e Comunicazione della Protezione Civile Regionale (GECoS),

piattaforme di gestione di eventi, emergenze e cOmunicazione.

Strategie di dislocazione delle Sirene
Si prevede la fornitura e installazione di 2 sirene ad alta efficienza, localizzate in

strategica per massimizzare l'effetto sonoro relativamente ad un'area individuata

Messina.

piattaforma di
e con le altre

una posizione

nel Comune di

§ala Operativa F-1)

- f.+;9.-

$xffi*
b rHkq§_,I:jqs

SW Sala Sperativa {2."1 )

,!ii

a

': 
r.

*{,§f
rr:ruxsmls

ffi
Front End {2
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La componente di Allertamento Precoce sarà comunque realizzata in modo da consentirne la

modifica e l,espansione. Ciò potrà includere, in futuro, un'installazione di ulteriori sirene, sistemi

domotici per l,early warning, nonché l'integrazione di sensori in grado di rilevare e fornire

l,allertamento per fenomeni calamitosi collegati al rischio sismico e idrogeologico'

Resta inteso che la città Metropolitana NoN ha dirette competenze sull'allertamento. ln ottica

di sussidiarietà t,infrastruttura di slRlME può offrire ai comuni di aggiungere, a propri costi, e

successivamente attivar€ nuove Sirene ai sensidel Codice di Protezione Civile'

Caratteristiche tecniche dei componenti della soluzione

Sirene da Esterno

L. Caratteristiche eenerali minime
a. La sirena deve essere ditipo elettronico

b. La sirena deve garantire affidabilità di funzionamento ed udibilità in condizioni

operative tipiche di zone soggette a inondazione'

c. La sitena deve essere costruita e configurata per una segnalazione omnidirezionale

a 360" o per una propagazione del suono direzionale, in funzione delle necessità

definite in fase di progettazione esecutiva

d. I materiali con cui sono costruiti tutti i componenti della sirena devono resistere a

condizioni ambientali ostili, includendo alte temperature operative (>50 gradi

centigradi) e forti fenomeni temporaleschi'

e. La sirena dovrà garantire una pressione sonora minima di 115 dB (A) a 30 metri di

distanza (con propagazione omnidirezionale a 350")

f. L,installazione e la configurazione della sirena deve poter essere effettuata con

facilità e in temPi raPidi.
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PElpffiBIItlHE BEL IIIIELLO llELLe rRES§iltflE [IlU$IGn t§PL]

1S,ù

:fffl

I IU,U

'iflù,fl

ffia

8É.§

DISTANIA [rn]

Fi;1ura 2: Pressione sa*ora !i't funtiot^t:: delitt dista*za Calla sirena

Sco rsomente popolato Atten uozione oddizio nole/100m :0,6d B

Areo a medio densità Attenuozione oddizionole/100m: 2,0d8

Areo o basso densità Attenuozione oddizionole/700m: 1,5d8

Areo ad olta densiti Aftenuazione addizionale/7oom:3,AdB

Diffusori sonori
a. La testa della sirena deve prevedere diffusori auto-sostenuti (nessuna palificazione,

stralli o tiranti aggiuntivi)
b. Tutti i cavi devono passare completamente all'interno della struttura della sirena e dei

diffusori
c. I diffusori devono essere in lega di alluminio ed essere di progetto modulare e

resistente alle intemPerie.

Caratteristiche tecniche principali

a. Frequenza fondamentale: 4LSl 425 Hz

b. Numero disegnalidiallerta disponibili: da L0 e non meno di 8

c. Alimentazione principale: 230 V + l-toyo e/o Pannelli solari e comunque in grado di

supportare condizioni di alimentazioni non stabili nel tempo (es: fluttuazioni di

tensione e tempi di assenza di corrente elettrica)'

d. Alimentazione di back-up con batterie da 24V

e. Tempo di "standby" in mancanza di alimentazione: Fino a L mese

6

{
U
É
1,1):}

Lr-lx
a
a/,w!u*
Ò
JJ
ut

=

1.

2.

3.

4.

2.

3.
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f. Numero di segnalazioni di allarme attivabili entro le prime 48 ore dalla perdita

dell'alimentazione principale: da 20 e non meno di 12

g. Cabinet esterno con grado minimo di protezione lP 65

h. Assenza di ventole o di altre parti mobili per il raffreddamento della componentistica

elettronica
i. Durante l,attivazione delle segnalazioni di allarme, l'alimentazione deve essere fornita

dalle batterie e, in mancanza difunzionamento delle stesse, con corrente alternata.

j. Le batterie devono essere protette da sovraccarico e deve essere evitata la loro carica

eccessiva.

4. Attivazione delle sirene

a. La sirena deve poter essere attivata tramite comando radio diretto dal gestore locale

delsistema (Comune);

b. La sirena deve anche poter essere gestita tramite collegamento lP

tramite connessione in 3G/4G e, opzionalmente, nbloT' Le sirene

utilizzate anche in VHF se una rete VHF fosse presente;

c. La sirena deve poter essere comandata e controllata tramite il

{Com mon Alerting Protocol}.

via rete locale o
possono essere

protocollo CAP

5. Controllo difunzionamento delle sirene

a. llsistema di controllo della sirena deve comprendere funzioniditest in grado di:

i. Controllare la presenza di alimentazione di rete. ln caso di mancanza di rete, dopo

un intervallo di tempo programmabile deve essere inviata una segnalazione al

sistema digestione
ii. Controllare lo stato dell'alimentazione interna, del sistema di carica delle batterie e

dello stato delle batterie. ln caso di livello di carica delle batterie al di sotto di una

soglia programmabile, deve essere inviata una segnalaziorie al sistema di gestione

b. La sirena deve essere equipaggiata con un sensore di "porta aperta" per il cabinet dove

è contenuta l'elettronica.
c. Tutte le segnalaziclni di statolallarme devono essere inviate al sistema di gestione via

messaggio CAP. Specificare eventuali altre modalità disponibili.

Sala Operativa
Si prevede l,istituzione di una sala operativa di protezione civile della Città Metropolitana che si

comporrà distrumenti attia consentire un'efficace risposta coordinata in ragione della tipologia di

evento delle attività emergenziali e non di competenza dell'Ente. Gli strumenti previsti sono i

seguenti:
o N.l Workstation, come da caratteristiche tecniche minime dettagliate:

o N.1 Cabinet Mid Tower ATX per Workstation Server (con alimentatore 50OW)

o N.1 Motherboard HP Z24O per Workstation Server

o N.l. Processore lntelXeon E3-1270V5 3,6 GHz 8 Mb

o N.1 Memory System LPX 32 Gb DDR4-3200 {2x16 Gb)

o N.l Scheda Grafica lnvidia Quadro P2000 5 Gb  xDP

o N.l Storage lnterno 512 Gb SATA SED SSD

o N.l Storage lnterno 4Tb720A RPM SATA HD

o N.l Unità ottica 9,5 mm Slim DVD HP N35 10AA

o N.1 Hub frontale 6 porte (n"2 usB2 + n"2 USB3 + n"2 Audio)

o N.l Tastiera+Mouse Wireless Logitech MK52O Kit
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o N.2 Monitor LED HP Z27n G227"
oN.lsistemaoperativowlNt0PRo64perWorkstation
o N.1 lnterfaccia di rete Combo lntel 8265.1lac wireless con bluetooth M.2

o N.l DesktoP Mini DVD-Writer ODD

o N.3 persenal Computer, come da caratteristiche tecniche minime dettagliate:

o N.l Cabinet Mid Tower ATX (con alimentatore 4O0W)

o N.l Motherboard lntelQ270
o N.L Processore lntel Core 17-77O0 3,5 GHz 8 Mb

o N.L Scheda Grafica tntel HD630 - Nvidia GeForce GTX 1070 (8Gb GDDR5 dedicata)

o N.l Storage lnterno 256 Gb PCle NVMe

o N.l Storage lnterno LTb72AO RPM SATA HD

o N.1 Unità ottica 9,5 mm Slim DVD HP N35 10AA

o N.1 Hub frontale 6 porte (n"2 uSB2 + n"2 USB3 + n"2 Audio)

o N.l Tastiera+Mouse Wireless Logitech MK270 Kit

o N.2 Monitor HP Elite Display EZ3OI23"

o N.l Sistema Operativo WIN 10 PRO 64

o N.1 Fax monocromatico
o N.L Fotocopiatrice multifunzione {scanner e stampante)

. N,1 scanner formato A3

o N.2Apparecchitelefonici digitali completi dicentralina

r N.l Struttura completa diVideo Wall (n.4 monitor da 55 pollici in matrice 2xZl
o N.L Struttura di supporto video wall

Deve essere prevista la messa in opera di quanto di pertinenza della Sala operativa,

comprendendo la fornitura del materiale di installazione, la cavetteria, e quant'altro si rendesse

necessario. Le apparecchiature dovranno essere collaudate dopo la loro installazione.

Sarà inclusa in fornitura la connettività ad internet per la durata di 2 {due) anni.

Software digestione del sistema
o Basato sul protocollo CAP

o OPen Source

o lnstallabilesulCloud
o Completamente interoperabile con tutte le funzionalità della piattaforma del DRPC Sicilia

GECOS

o Capacità di utilizzare i seguenti Canali di Alerting

o Email

o Sms

o Push Notification
o Social Media

o Capacità digestire localmente il sistema di Sirene di responsabilità dei Comuni

o Capacità di segnalare potenziali malfunzionamenti di una qualunque componente del

sistema
r Dotato APP per iOS ed Android
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Risultati attesi
tl sistema SIRIME consentirà la riduzione dei rischi del territorio metropolitano e delle aree di

pertinenza della città Metropolitana di Messina tramite l'allertamento delle aree coperte

dall,onda sonora della sirena. ln qugsto modo sarà possibile per i cittadini mettere in atto quelle

procedure di messa in sicurezza (evacuazione anche verticale e raggiungimento di luoghi sicuri)

per i quali sono stati istruiti, mentre i gestori delle infrastrutture critiche potranno, in modalità

automatica o supervisionata, interrompere quei servizi potenzialmente causa di danni derivati'

La popolazione della Città Metropolitana che sarà esposta ad un rischio sismico tsunamigenico più

basso facendo riferimento solo al sistema di allertamento generato dalla sirena installata nel

Comune di Messina, è quella che riceverà il tempestivo allerta sull'arrivo delle onde. La sirena

impiegata (vedi figura 2) sarà in grado generare una pressione sonora sufficiente pe-r essere udita

in un raggio di circa 1 km del sito in cui è installata. Questo si traduce in circa 3 km2 per la sirena

che si prevede di installare in ambienti esterni. Dato ilfocus del progetto sull'allarme tsunami si è

scelta, d,intesa con l'Amministrazione Comunale di Messina sulla base dell'accordo di

collaborazione del Zz/07/zol9, una zona costiera con un'alta densità di popolazione, situata nel

territorio comunale, soggetta a tsunami (Torre Faro-Capo Peloro) per un totale di circa 2oo0 di

abitanti presenti nella zona di allertamento delle sirene (pari a circa il 50% della popolazione

residente nella ,,zona 4 Torre Faro - Mortelle - Casa Bianca ab. 4.000", come da piano protezione

civile Comune Messina pag. 17 elaborato Rischio Maremoto R.M.04, paragrafo 4.6.21 esclusi

fluttuanti (turisti e villeggianti), ove si ritiene sia possibile una riduzione del numero di abitanti

esposti al rischio tsunami nell'areale d'influenza delle sirene pari a circa il 95% (per tenere conto di

possibili specificità) quindi: 1.900 diviso 5 Kmq. Si ottiene, così, circa 316 ab. x Kmq. nei 6 kmq

coperti dalle sirene.

A ciò si aggiunge la popolazione che potrà essere allertata attraverso l'utilizzo da parte dei comuni

costieri del sistema di App, la cui quantificazione è comunque di difficile valutazione- ln prima

analisi, stimando in circa 80.000 gli abitanti esposti nei 75 Kmq. dell'area di allerta rossa definita

dal Si.A.M. (al di fuori dell'area coperta dalla sirena e lungo la fascia costiera dei 48 comuni del

territorio della provincia di Messina) e considerando l'ipotesi conservativa che solo il 1O% degli

abitanti abbia installato l'App per le notifiche, la riduzione di esposti al rischio tsunami è pari a

circa g.000 abitanti, dato che si traduce in circa 100 abitanti x Kmq. Va altresì considerato che

questo numero è tendenzialmente più alto nel periodo estivo per la presenza di turisti e

villeggianti, la cui presenza potrebbe far triplicare il dato'

llefficienza ed efficacia del sistema è evidentemente dipendente dalla collaborazione tra

amministrazioni comunali (responsabili dell'allertamento) e cittadinifruitori del servizio.

Dalla somma dei due sistemi di allertamento si ottiene una riduzione dell'esposizione al rischio

tsunami pari a circa 9.900 allertati su 78 Kmq, e quindi una presunta riduzione dell'esposizione al

rischio tsunami per circa LZ7 abitanti x Kmq con un miglioramento rispetto alla versione

precedente (L17 ab. X kmq)dicirca 8,5% .

pur nella difficoltà di esprimere cifre sul numero divite che si potranno salvare grazie a SlRlME, è

evidente come verrà ridotta in maniera significativa la popolazione esposta al rischio tsunami-
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Prospetto dei costi e cronoprogramma finanziario
ll progetto prevede la fornitura e la messa in opera di 2 sirene ad alta efficienza per l'allertamento.

La sala operativa sarà allestita con due diverse postazioni operatore'
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Nuovo QuADRO EcoNoMlco GENERALE DII$99E..II9

Sirene da esterno 7 € 9.000,00 € 18.000,00 MEPA

lntesrazione comunicazione sirene 1 € 4.500,00 € 4.500,00 sPcLl-CE

t €1.000,00 €1.000,00 MEPAlnstallazione sirene su struttura
semPlice

Fornitura del Palo h L0 mt.

Compreso Plinto difondazione e

connettività e Posa in oPera della
ciranr .nmnrpqn frllti i masisteri

L € 6.000,00 € 6.000,00 MEPA

7 € 700,00 € 1_.400,00 MEPA
Comunicazione Per Sirene (3C/4G)

Sala operativa (Hardware vedi

specifica di dettaglio)

I

1,

€ 39.720,00 € 39.720,00 MEPA

€ 9.500,00 € 9.500,00 sPctl-cE
lntegrazione comPlessiva del

sistema
1 € 102.389,11 € 102.389,L1 sPcLl-CE

5W di gestione (Licenza e

avviamento)
L € 1.0.200,00 € L0.200,00 sPcLl-CE

SW di gestione (Manutenzione
orrnlntiva e sttnnorto)

Canoni laaS 1 € 15.098,35 € 15.098,35 SPCtl.VDC

Formazione 1 € 4.800,00 € 4.800,00 sPcrl-cE

Manutenzione su Hardware (Per

anno diesercizio)

2 € 3.000,00 € 6.000,00 MEPA

TOTALE €2L8.6A7,46 lvA22%
esclusa

SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE

Spese per sistema di connettività
internet (costo annuo)

2 € 12.000,00 € 24.000,00 sPc

lYA22Yosu
connettività

€ 5.280,00

lVA22% su TOTALE € 48.093,64

lncentivo art 113 c. 2 d lgs 50/L6, L,6%

su TOTALE (giusto regolamento interno) €3.497,72

Eventuale occupazione acqu isizione

terreni, lmprevisti, oneri

amministrativi, ecc., lV A 22% inclusa

€ 10.521-,1-8

Totale somme a
disposizione

Amministrazione

€ 91.392,54

TOTALE

COMPLESSIVO € 310.000,00
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Quadro Economico Sala OPeE!!Y3--
tipologia quantità lmporto unitario totale

Ws (Workstation) 1 € 2.950 € 2.950

PC (Personal

Computer)

3 € 1.920 € 5.760

Fotocopiatrice 1 € 1.000 € 1.000

Carta A4 e A3 Risme 50 + 25 €2,55 e € 5,28 € 259,50

Cartucce nero +

colore

n.3+n.3 €L4,00 + €25,50 € 118,50

Centralina telefonica
+ 7 telafoni disitali

L € 1.640,00 € 1.640,00

Fax monocromatico t €. 155,00 € 155,00

scanner 1 € 3.900,00 € 3.900,00

Monitor Video Wall 4 € 2.650,00 € 10.600,00

Sistema dicontrollo
grafico completo

L €L0.000,00 € 10.000,00

Supporto a piedistallo

monitor matrice 2x2
L € 2.900,00 €. 2.900,00

lstallazione video wall

e cavetteria comPreso
costi sicurezza

A corpo € 437,04 €. 437,00

totale e39.72O,O0 + IVA

22%

Forniture su MePa

Video Wallcompleto
di monitor, sistema

controller grafico,

supporto e

istallazione

lmporto complessivo escluso lV A 22% €23.937,O0 + IVA

22%

WS-PS-
Fotocopiatrice - Carta

* cartucce -
Centralina + telefoni-

fax - scanner

lmporto complessivo escluso lV A 22% € 15.783,00 + IVA

22%

Città Metropolitana di Messina Page 18 of 19 Progetto SIRIME - REV 01



SI§TEhIA §IRIIiiE
Sofl,*are di §ala Sper*tiva
H*rduuare di Sala OPerativa
Sotto,§iste{Ìrts AllertarnentB

InlqrEziùYle
F*rraazinne
h,la&utendafie

IYA al 2296

lruetlifiti e ir{tpreYisti

TOTALE CSI fiIA E OTERI

tl
Costi

ri{ifirrgr zGT§ }E?O 1 TOTALE

€ 102.3§3,13 € 2§-?9É,35

€ 3g.72t},0fl € 24,ff80,Sfl
€ 30 E0s,ù0 €
€ 9.500,r.H1 € -

€ 4800,ffi1 € -

F - € 6"ffi1.fl§

€ - € 83.843,73 €63,843,?3
€ - € 51.7?8,@ €12.898,H}
€ - € - €3fl.S*8,m
€-€s.580,8[€-
É - € - € il 8E0,iXl

€ - € 3-00G,Éo€ 3,0sÙ,09

€
€
€
€
€
€

127"SS7,4§

s3.7?§,ù§
3*,SSfl,flfi
§.5$0,[s
4.8M,00
6.§e0,fl8

É 4rl,?0§,sfi € f2 f65-64 F - 6 {5fr-?3r.r5 Éf59r4e3$
€ - € 7-t!0s,45€ 7-@S,45

I€ - € t63J{?,?o €146'752'80

€
€

?gE,ffit,{fi
14"818.98

€ 110.{§$,04

Tabella 2: NUOVo prospetto dei costi e cronopnogramma per la messa in opera ed utilirzo del sistema SIRIME

Messina,23 maggio 2020 R.U.P: PRIVITERA +:-j-;v/-''\
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